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/ SAGGI DI ERICH AUERBACH 

Letteratura 
occidentale 
Non e <Jel tut to necessario, 

per fortuna, essere un com­
piuto Fachmami. un vero e 
proprio specialista cioè, di 
quelli abituati a divorare in 
un battibaleno, e con l'avidi­
tà forsennata di un lettore do­
menicale di Sitnenon e di A {ra­
ta Cliristie, grossi e densissi­
mi tomi in ott<-no e irti di no­
te in corpo sei — poniamo 
sull 'unità fonetica nel dialet­
to dei Gr idon i o Mille palatali 
piemontesi o -u qualche altra 
dia\oler ia del {renerò — per 
ber>i d'un fiato, come se nien­
te fo^c. le qua^i seicento pa­
gine, che il profc^ore di lin-
p i e « letterature neo-latine 
ni la Yale Vniver-ity, nonché 
illu-tre dant i - la , Erich A iter-
bacìi. ha scritto nel 1*U6 «ul 
lealismo nella letteratura IH-
cidentale. e che l'editore Y.\-
nnudi ha di recente. oppor-
turiaincnle, pubblicato in it.i-
liann, nella traduzione di Al­
berto Romagnoli e Hans Iliu-
terhàu-er. facendola precede­
re da un ampio saggio intro­
dut t ivo del prof. Aurelio Ron­
caglia (Erich Anerbnch. Mi­
mèsi*. // realismo nella lette­
ratura occidentale. l°">->. Ei­
naudi editore. Satiri n. 190. 

pup i : ì T , lire V>00). Non è 
nere—ario e—ere •>"«> speoin-
Ii>ta e ba<ta qualche atti tu­
dine. ed una certa abitudine. 
a tirarci fuori dai pantani 
melmosi dei tardo natural i­
smo e dai laghetti {relidi «lei 
\ n o t o formalismo di oggi. per 
•uscire a mare aver to e per 
navicare in ncque profonde. 
A quesic condizioni l 'ampio 
periplo nel maro magnimi 
«Iella letteratura occidentale, 
da Omero e la Bibbia a Dan­
to e Boccaccio, da Rabelais e 
Cervantes a Montaigne e Sha-
kesneare e cosi via fino s» Mar­
cel Proust e a Virginia Woolf. 
«Ih iene. non solo interessante 
o piacevole, come una l>ella 
crociera in buona compagnia. 
ma più edificante e istruttivo 
dei vinrjri del giovane Ann-
ear«i per la (Grecia. 

In verità l ' i tinerario di que­
sta mera \iirl iosa crociera è 
s ta to studiato con abilità qua­
si diabolica: i luoghi dive­
duti tradizionalmente santua­
ri per l 'ammirazione d'obbli­
go. conosciuti lippis et tonso-
ribus almeno per il ricordo 
dei sonnolenti pomeriggi sco­
lastici. dei calepini di appun­
ti e dei compendi e ristretti 
]>er irli esami, le vette memo­
rande dell 'arte del dire ripro­
dotte. per chi non ami l'al­
pinismo su per le scalette 
delle biblioteche, in cartoline 
ni cromo e al bromuro, e. in­
somma. tu t to il bello dell 'ar­
te letteraria occidentale, con­
trassegnato con tanto di aste­
risco negli innumerevoli. <ci-
muuiti e assassini Baedeker. 
ad uso delle scuole e delle 
persone colte, nel l ibro del-
rAuerbaeh -i a l ternano a pae­
si fuori dalle vie «li grande 
comunicazione. fuori mano. 
per cosi d i re : e le *o«to vi so­
no addiri t tura preziose e dan­
no il ninccrp di vere e proprie 
scoperte. E liuon per lui T . 
per qualche lettore, di «co­
perte non «i t ra t ta , ma «li lun­
ghi noti «• cari per antica c«l 
a-« irlun frequentazione. 

o 
Non e questo il solo motivo 

«lell'cccellcnza dell ' i t inerario: 
non di raro le visuali dalle 
quali l 'Auerbach propone «li 
«niisidcrarc le bellezze con 
sacrate da secoli s m o origi­
nali e inatte-e e ne scoprono 
aspett i nuovi e sorprendenti . 
Per curiosa analogia, questo 
Jibro fa pensare a certi mo­
dernissimi manual i -album di 
Moria dell 'arte, poniamo -lil­
la plastica greca: dove è si 
questione «li s ta tue e gruppi 
{•cultorci familiari fin «Jall in­
fanzia agli occhi «li tutt i , ma 
che sono nuovamente e *-p!cn-
diflaincntc fotografati e in 
modo da appar i re «li pr imo 
acchito irriconoscibili, ma an­
che te qui sta il lepre) car i ­
chi di significati inediti e di 
bellezze nuove. 

L proprio a questo punto. 
t o m e è anche naturale , giac­
che ogni medaglia ha il suo 
rovescio. cominciano a spun­
ta r fuori, spontaneamente, va­
ghi e fastidiosi sospetti. Si ha 
l 'impressione che il nuovo fo­
tografo abbia compiuto una 
indebita forzatura, addir i t tu­
ra. a volte, una mistificazio­
ne- una specie, per cosi dire. 
«li gioco di bussolotti: per cui 
la nostra ammirazione non è 
più ne! bussolotto giusto: inav­
vert i tamente es*a è passata 
«lalle opere alla critica. Et 
noilà! dalla l-ellezza dei te-ti 
alla bravura dell ' interpetre. 

K allora si affollano i dub­
bi e eli interrogativi. E come 
potrebbe essere diversamente? 
Come mai. per esempio. qui 
non e posto per il tale auto­
re. tanto più importante e 
sisnihVativo del tal al tro? Per­
chè. mettiamo.- non per De 
Foe e -ì per Prévo*t? Ktl è 
poi proprio vero che. pitta ca­
so. Cervantes... I dubbi »u 
qualche interpetrazione part i­
colare portano diret tamente a 
nuovi rompicapi: e. in sostan­
za, dopo i piaceri del \ i a c -
gjo, ci *>i comincia a far cat­

tivo sangue con il sugo che è 
pur necessario spremerne, coi 
conti che è giocoforza fare 
con le questioni più genera­
li: sulla validità del metodo 
critico usato dall 'autore, e, 
prima ancora, sulla esatta de­
finizione di esso, (pianto sia 
iiflint' alla semantica e quanio 
uUe-tetica crociana, (pianto 
le sue analisi ricordino, e ma­
gari discendano da quelle. 
bellissime, del Vossler (di cui 
nix he Gramsci ammirava 
quella della Volpe e il Corno) 
e in che rapporto stiano con 
gli esami stilistici di uno 
Spit /er . o possano stare con 
quelli dei nostri Devoto o 
Contini. 

© 
Shng.itiv umentc e grosso 

modo >i può affermare che 
quello dell 'Auerbach è una 
sona di sincretismo eclettico. 
dire che egli prenci son bicn 
nù il le truuue, att ingendo li­
beramente e a piene mani al 
pozzo, «piasi senza fondo, del­
la sua grande cul tura: che 
eirli è saggiamente persuaso 
che la critica, attività con­
creta. determinante e discri­
minante. deve, caso per caso. 
-cariarsi dalla regola e co­
gliere quell'eccezione che è il 
fatto artistico: e che perciò 
i suol metri critici sono qual­
che cosa di i»ifi che due me­
tri e due misure, metri par­
ticolari, tutti diversi tra loro 
e tutti diversi dal enmpione 
depositato e universalmente 
in uso. Il sospetto di arbitrio 
risulta piuttosto fondato. 

Come s'è detto questo volu­
me ricorda insistentemente 
certi moderni libri d 'arte (non 
solo perchè i problemi di sti­
le. le Stilfragen e la metodo­
logia della stilistica hanno 
avuto un gagliardo rilancio 
nelle arti figurative e relativa 
Kunslmiseenscìiaft prima che 
non nel mondo delle lettere): 
come modernamente una mo­
nografia MI di un pittore non 
ne presenta mai. nel testo e 
ancor meno nelle illustrazio­
ni, un'opera intiera, ma M>]<> 
una serie, più o meno grande 
«li particolari, così il volume 
dell 'Auerbach: che di ogni au­
tore studiato prende in esame 
e analizza un solo brano, con-
siderandolo «piasi una scheg­
gia dell 'intiero. che sj consi­
dera entrovi già tutto conte­
nuto. E qui l'analogia può va­
lere a chiarire i dubbi di osmi 
accorto lettore: questo metodo 
può trovare giustificazioni so­
prat tut to nella filosofia anna­
listica. dove la critica è ogget-
tiv ita di quella soggettività che 
è l 'arte e il tut to finisce in un 
caos di vuote astrazioni. Non 
sono queste le vie dell 'arbi­
trio criiico che fanno l 'arte 
metastonca? Anche se l'auto­
re afferma il contrario e si 
sforza «li mostrare il contra-

I SOVIETICI RISPONDONO COME GLI AMERICANI ALL'INQUIETANTE INTERROGATIVO 

// tabacco e Varia inquinata 
cause principali del cancro polmonare 

Le dichiarazioni di un cancerologo statunitense sull'altissimo livello scientifico dell'URSS - Ricerche 
sullo squilibrio ormonico, sui residui della distillazione degli idrocarburi e sui gruppi paraffinici 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

I.OXDKA — Ann South, una «Ielle iiulossutrù t br i tanniche 
Ir quali hanno recen temente visitato Mosca, è tornata nel 
suo l ' a r se , recando un copricapo e alcuni giocattoli sovie­
tici. t'Ha si è r sp r r s s a con entusiasmo sul popolo russo. 
sot tol ineandone par t i co la rmente la s impat ia r l 'ospitalità 

STOCCOLMA. 5. — Im­
portanti dicìiiauizioni sulla 
medicina sovietica soni) ala­
lo fatte ieri u Stoccolma 
lini prof. A. I. Brawnswig, 
eminente cfiirurpo americano, 

icollaooratore del Memoria! 
Center per il cancro di iVctr 
York e docente di c/iirurpia 
clinico all 'Università Conici!. 

Lo .studioso americano si 
t rora nella capitale svedese, 
reduce da un rinomo nello 
Unione sovietica, durante il 
(piale cali ha acuto modo di 
conferire con rappresentanti 
del mondo medilo russo e di 
visitare installazioni sanitarie 
sia a Mosca che a Leningrado. 
Il dr. tìrawnsicig si «• dituii-
gato, più che altro, sul pro­
blema del cancro, sulla ma­
niera con cui lo si affronta 
in U.R.S.S., sia sul piano teo­
rico d i e pratico, e. partico­
larmente, suoli «spetti sociali 
del morbo. Dopo aver pre­
messo elle la scienra societica 
è più progredita di quanto non 
si creda in questo settore e 
può reggere benissimo il con-
fronto con i paesi occidentali, 
se non addiri t tura superarli 
in certi aspetti, lo scienziato 

sulla situazione delle ricerche 
sovietiche per quanto riguar­
da i legami del cancro pol­
monare con il fumo. 

All ' inquietante interrogati­
vo concernente la relazione 
dj causa e di effetto tra questi 
due (attori, i russi hanno ri­
sposto più o meno come oli 
americani; sia il tabacco che 
la contaminazione atmosfeii-
ea rielle aree urbane e indu­
striali decono annoverarsi tra 
t più pericolosi /at tori deter­
minanti riell'insorpeicrn del 
cancro polmonare. Kmiuenfi 
studiosi sorietici, ha detto il 
prof. Braiciisivip. ritenpono 
che « se non è profa to con la 
massima certezza clic il turno 
è la causa predominante dclli 

indi:io della serietà dei me- negli ultimi decenni, con l'in-
todi che nell'Unione socictica 
rennonc adoperati per il ca ­
pilo dei fattori patologici sia 
sul piano clinico che statistico. 
S'i pensi, infatti, che le con­
clusioni, perchè abbiano va­
lore probante, debbono r i /e -
nrs i ad almeno decine di 
mioliaia di soppetti osservati, 
compresi tra questi sin i sani 
che i inalati. Le osservazioni 
debbono esser condotte sui 
due sessi, in arce sottoposte 
alle più diverse ((indizioni 
ambientali , fra gente delle più 
disparate abitudini, di diversi 
strati sociali e dn gruppi di 
ricercatori numerosi e guidati 
da criteri uniformi. 

L'Unione sovietica da tem-
mani/esfazioni cancerose neiiPo segue il problema con in 
polmoni, è perù provato cln 
con tutta probabilità, l'atmo­
sfera delle città e delle zone a 
torte industrializzazione — 
inquinata da gas di scarico di 
motori e di fabbriche — è un 
fattore ette Ila acuto un peso 
enorme nell ' incremento re­
cente del cancro polmonare, 
aumento die si è notato (piasi 
in tutte le regioni del inondo ». 

/. ' identità di conclusioni 
alle quali sono arricciti i r i ­
cercatori occidentali e oli 

le resse in quanto nuche entro 
i suoi confini si nota un pre­
occupante aumento della ma­
lattia, aumento die è da 
mettersi in relazione, più clic 
con il vizio del fumo, con le 
mutate condizioni di cita im­
poste dalla ciciltà moderna 
nll ' indiciduo, sempre più a 
contat to con i cantaopi e pli 
svantaggi delle macchine da 
lui create. 

Una volta il problema del 
cancro non preoccupava in 
Russia eccessivamente ma 

presso dell 'Unione sovietica 
nel novero delle prandi na ­
zioni industriali , sempre più 
estese sono divenute le. aree 
coperte da prandi complessi 
industriali e quindi contami­
nate, per quanto riguarda la 
atmosfera, da due pit tori : lo 
scarico dei gas dai motori de­
gli automezzi e lo scarico 
dalle ciminiere delle fabbri­
che dei prodotti dì rifiuto 
parzialmente combusti. 

In queste sostanze sono nu­
merosi i residui catramosi e 
i gruppi molecolari orpnnici, 
che, secondo le esperienze di 
laboratorio condotte ?u an i ­
mali. sono da segnalarsi tra 
le più micidiali armi con cui 
il cancro attacca ì polmoni. 

Ma lo medicina socictica. Ila 
fatto presente il dr. Brawn-
swig, sta orientando le sue 

americano ha latto il punto»studiosi sociefici e un chiaro 
« l l l l l l t l l l t l l l l l l l l l l l l l l l i l l l l l l l l l l l l l l l l t l l l l l l l l l l l l l l l I l l l l l l l l I I I I I I I I I I I I I I I I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l | l | l l l l l | | l t l l l l l l l l l l l | t | | | | | | | l l l l | t l l l l l l l l l t l l l l l l l l l l l l l l 1 l l l t ) I I I I I I I I M I I I l t l l l l l l l l l l l 

COLPO Ol S r U W II It i SHKA A - L A S C I A O l t \ I M » O I T I A . . 

[•'«esperto» in ittiologia Chirulli 
ha rinunciato ai cinqui: milioni 

La Ferrara è giunta in finale - Due degli esordienti, tra cui la romana 
Del Frate, sono caduti - Vincono agevolmente Moraldi e la studentessa Alagna 

liferazionc cellulare che ha 
luogo sul focolaio di tumefa­
zione, delle turinomi circa la 
natura virale del processo di 
cancerizzazione (un problema 
estesamente riibattuto al re­
cente congresso di cancerolo­
gia di Detroit) e dcpli espe­
rimenti di cancro provocato 
su animali con sostanze e 
radiazioni cancerogene, quali 
i residui della distillazione 
degli idrocarburi (ad esempio 
quelli ottenuti nella industria 
petrolìfera), i prodotti della 
combustione delle sostanze 
catramose (bcnzopircne, ben-
zoanfracene), ed, in/ine, i 
pruppi paraffinici che hanno 
ormine dal petrolio grezzo. 

Quanto alle radiazioni, par­
ticolare attenzione viene data 
in /{ussiti allo studio ricali e j-
fefti prodotti da tutta la gam­
ma delle radiazioni nucleari 

>i è potuto A edere Paolo 1 c-
cello cubi ' tn e magari addi­
ri t tura Michelangelo imprcs-
sioni»«n? 

Tanto più clic, per l'Ancr-
b.ich. c'è l'afrjrravante «Iella 
>ua esplicita dichiarazione per 
cui 'I cingolo brano, analiz­
zato per intendere l'intiero. 
pili"» C^«TC -<elto a ca*o. VA\ 
è diffìcile prestar fede a (pie-
>ta afTerniazione pararlo—ale. 
«o>i comoda, diciamolo pure. 
a forzare e a mistificare la 
verità. 

Problemi che qui ba-terii 
aver indicato, jriacchr noti «"• 
pò—ihilc. in questa *cdc. ana­
lizzarli a fond«». Rc«ta comun­
que. Mimesi*, un libro MIJT-
SCMÌVO. den^o di idee e di 
problemi: per di più M-ritlo 
(on una simpatica -precidili-
(atezza. che non ha niente a 
che vedere c«in le u»citc di 
«erti pachidermi un ive l i t a r i . 
«piando vogliono appar i re spi­
rito-i «• moderni. .Non «"• «on-o-
lante, ad esempio, lejrzerc qui. 
<omc neco-tamento ovvio e 
naturale . « i pazzi di Shakc-
-pe.ire o di Charl ic Chaplin •>? 

UMBERTO BARBARO 

Silenziosamente, cobi come 
è arr ivato alla soglia dei cin­
que milioni, l'uomo dei pesci. 
l 'impiegato bergamasco Mino 
Chiiulli, è r ientrato dietro le 
quinte. Ha « lasciato ». come 
eia nel suo diritto. « E' un 
gioco — ha detto — ed io 
non raddoppio ». Pr ima aveva 
svolto una similitudine nella 
quale si parlava di pesci che 
abboccano e non, per conclu­
dere che lui fa par te della 
seconda categoria. Dopo di 
che è sparito, con un sorriso 
quasi beffardo sotto i baffi 
nerissimi lanciando un « Buo­
na pesca! » a Mike Bongiorno. 
Lui, la buona pesca l'ha fatta. 
giacché si è pol la to via 2 
milioni e 560 mila lire. 

E' stato, possiamo dire, 
_ . . , .l 'unico colpo di scena della 

rio? .Non e per questa via H i e | s e r a l a _ trascorsa per il resto 
abbastanza tranquilla, a p a i -
te le « cadute » di due dei 
quat tro nuovi concorrenti 
presentatisi. 

Il primo, fortunato, è un 
ragazzo di diciassette anni, il 
più giovane dei concorrenti 
presentatisi finora a Lascia 
o raddoppia, Umberto Ferre­
rò. operaio di Volpiano (To­
rino). Il suo non è un liobbg 
puro e semplice, giacché in 
lealtà Vittorio ha preso ad 
amare la let teratura sui ban­
chi di scuola, ed avrebbe vo­
luto continuare a studiai la. 
Purtroppo un incidente e la 
malattia di suo padre lo han­
no costi etto ad interi ompeif 
gli studi per a iu ta te la fa-

cesco d'Assisi. Poi le doinan- elle si occupa del gioco del 
calcio da un punto di vista 
* storico ». Si chi.una Dante 
Bianchi ed è agente pubbli­
citario a Torino. In un bieve 
e.icursus ci intornia che non 
solo ì tioientim. ma i lontani. 
e gli stessi greci, e fot se. chi 
sa, i cinesi e i giapponesi.. 
A questo punto Mike Bon­
giorno liescc ad interi (imper­
lo ed a poi gli la prima do­
manda. Quanti erano i com­
ponenti di una squadra nel 
vecchio calcio fiorentino ? 
Ventisette, afferma il signor 
Bianchi, e con suo cara t ter i ­
stico birtonao. ridacchiando 
fi a se ed ascoltandosi con 
evidente compiacimento ci 
aggiunge di suo un ceito nu­
mero di informazioni. « Eia il 
temuo magnifico dei Medi­
ci... » comincia con aria fa­
volosa. 

Dalle altro risposte appi eli­
diamo. sempre con una certa 
esubeianz.a di particolari, che 
nel 1924 l'Italia ebbe il suo 

de si fanno gradatamente più 
difficili. Riguaidano Giuseppe 
Giocosa autore di Nocelle e 
paesi valdostani, il famoso 
Sant'Ambrogio del Giusti. 
una poesia del Foscolo su 
Vittorio Alfieri che inizia col 
veiso celebre « Irato ai patri 
numi... ». la novella Caval ­
leria Rusticana di Veiga. il 
Trovatore del Beichet. e la 
Pentecoste del Manzoni. 

Breve avventura 
Una breve ventata di fri­

volezza col secondo concor-
ìente, purtroppo sfortunato. 
E' l 'avvocato Vincenzo Rollo. 
di Foggia, che si inteicssa 
del teatro di rivista. A Fog­
gia. veramente, il teatro di 
rivista non si vede mai, ma 
l'avv. Rollo rimedia a questo 
inconveniente seguendo gli 
spettacoli laddove si t rovano. 
a Bari o addi i i t tu ia a Roma. 
Per 2.500 l u e indovina in 
Votate per Venere il titolo di 
una iìvista che Macario t a p ­
pi esentò a Parigi nel 11)51. 
Per la seconda, da cinquemila 
lire, il concoriente viene in­
vitato ad indovinare il titolo 
della canzone che gli viene 
fatta ascoltare. Vi si auspica 
che una certa Baby accetti 
finalmente una dichiarazione 
d'attlni e ì edotta pei la ven ta 
in tei mini piuttosto oscuri. 
Chi canta è Ernesto Bonino. 
la rivista è La granditclicssa 
e i camerieri. Alla terz.a do­
manda ha tei mine la breve 

miglia, e allora non ha potuto avventili a televisiva dell 'av-
faie altro che cont inuare ai votato Rollo, che da domani 
leggere nei momenti hben 
Lavora a t tualmente presso 
una pelletteria. 

La prima domanda è piut­
tosto facile. Si ti a t ta di in­
dovinare l 'autore dei versi 
« in questa immensità s 'an­
nega il pensier mio — e il 
naufragar m'è dolce in que­
sto mare... ». Leopardi e uno 
degli autori preferiti di Vit­
torio. ed egli non può ignorate 
L'Infinito che del poeta e fra 
le cose più belle. La seconda 
riguarda Carducci, autore di 
una rievocazione di San Fran-

IL DITO BELL'OCCHIO 

Biglietto a Don Diego 
Caro Don Diego, ho rice­

vuto il garbato biglietto che 
mi inria attraverso il gior­
nale aul quale ogni oiorno 
li sua penna distilla so­
briamente ccutt consigli di 
eleganza maschile e femmi­
nile. Sono in dubbio se pren­
dere come un complimento 
ciò che ella scrive: - non so 
?e mi soetta di essere chia-
I M ' O l'Asmodeo dei ric­
chi .ma lei. torse non lo 
«a. è maliziosamente chia­
mato il Don Dieso dei po­
veri » E perciò rorrrbbe che 
io mettessi nella mia quoti­
diana fatica più miele e 
meno acero, che mi sottraes­
si. infine, alla grande respon-
rabilità di assegnare il 'itolo 
di ~ fesso del giorno*, O 
quanto meno eritassi di ag­
giudicarlo a lei- ~Mi creda 
— rlla sussurra maligna­
mente — i fessi si va»no fa-
ccn.io sempre più rari ». E 
pò:, conclude, «mettere le 

dita nell'occhio è go.-'o ni.. 

poti a ricominciare t ' anqu i l -
lamente ad occupars. delle 
>iie cause. Le Peter Sisters 
cantavano una canzone enei 
comincia col verso « Se aves­
si per le mani un italiano.. ». 
E' Alvaro piuttosto corsaro, 
dice l'avvocato, ma doveva', 
due Attanasio cavallo va­
nesio. , 

Ancoia più b ieve è il cam­
mino della signoia Amelia 
Del Frate, la » star » di turno; 
appassionata di cinema. E* 
una bella donna sulla t rent i ­
na. sposata, vive a Roma Dice| 
che va al cinema quasi sem­
pre da sola, che nessuno vuole j 
accompagnarla, la qualcosa, 
può anche appar i re chiaio s e 
si considera che ha una spic­
cata pieferenza per le pelli­
cole lagrimogene. « Mi piace 
tanto andare a piangere» dice, 
e trova che la cosa sia molto 

i femminile. Mike Bongiorno 

signor Claudio Moraldi di l 'altra studentessa della s e -
Roma e t ras tever ino « esper­
to » in pi t tura impressionisti­
ca francese. Parla «Ielle ca­
lorose accoglienze r icevute a 
Trastevere, ed a Primavalle . 
dopo di che si accomoda in 
cabina. La domanda rivoltagli 
e ia la seguente: « Claude 
Monet nel 1865 rimase ferito 
in un incidente. Un pi t to ie lo 
ritrasse in un quadro che fu 
intitolato Monet infermo a 
Chaillg. Chi fu questo pit to­
re? ». ' Bazille » risponde 
pronto il Moraldi, e le (340.000 
lire sono le sue. 

Vinco la « sveno volo » 
E' quindi la volta della s i­

gnorina Luciana Alagna, s tu­
dentessa dic iannovenne di 
Milano. « esperta » in mito­
logia oltreché, aggiungono i 
maligni, in « svenimenti s t ra ­
tegici ». Questa volta, al con­
trario della set t imana passata, 
la concorrente entra in scena 
tutta arzilla, sal tel lando d i ­
sinvolta e r ibat tendo grazio­
samente alle frasi di Mike 
Bongiorno. Questi continua a 
ricordarle l ' incidente a m m o ­
nendola che d'oia in poi una 
volta letta la domanda * un 
concorrente può anche casca­
re mor to» che non sfuggila 
alla eliminazione. « Una leg­
genda cietcve — s: chiede — 
favoleggia di un uomo di 
bionz.o dai potei i malefìci. 
Come si chiama'.* ». - Talo » 
è la risposta. « Bene — con­
clude Mike Bongioino — oia 
può anche s v e n n e ». Ma la 
signorina Alagna n«>n sviene. 
anzi, si dichiaia disposi,i a 
raccontai ci un sacco «li cose 
su Talo. se il tempo non .strin­
gesse. Ha vinto R40 000 lite. 
Il tempo stringe, e si avanza 

rata, la signorina Giovanna 
Feri ara di Bobbio (Pavia), 
per rispondere alla penul t ima 
domanda, da 2.560.000- lire, 
sulla storia americana. Si 
ti at ta di di te il nome di un 
fiume che Washington a t t r a ­
versò la notte di Natale del 
1776 prima di ingaggiare la 
vittoriosa battaglia contro i 
mercenari tedeschi dell 'Assia. 
Eia il Delaware. Lo «scerif­
fo » (a tale carica i ragazzini 
di Robbio hanno elevata la 
signorina Ferrara) l'ha s p u n ­
tata ancora una volta. La 
prossima, sarà la decisiva. 
Poi. la breve apparizione di 
Chiiull i e il suo r i t i io 

Cambi appassionato 
di fisica nucleare 

Il popolare vinci lo! e <ii 
• Lascia n r.-i-jdoppia •• Enz.o 
Cambi ?i --t.'i in te ressando aì-
tiv amen te alle appl icazioni a-
idilliche ed al l 'e le t t ronica E-
cli. infatti , ha sii.i \ imitato v.i-
r ie volte l.i R.i.>.-oi;n.-i e l e t t ro ­
nica nucleare e t e le rad ioc ine-
matogratic.i . i::teri .--a!u!o--j \ i -
v a m e n ' e a tu t te le a p p a r e c -
c h i i U r e evp<>.,\.. o s se rvando­
ne il fiil!/i<)ii-iniei.*o e eh in ie i : -
do spie'ja/io*.! Ino l ' - e . iia vo­
luto a* i- 'i-rr a i n i de l le 
conferenze -cien'ifich'- che «il 
tendono in «iiiesti f io ra i n e l ' 
Paìazzn d"i ("ong-e-" i riel-
VF, V FI . e preci.-- unen te ad 
una co'if '- 'eii/.i Mill'.-irqua P'*-

In'i-rron r o .],•-. uiorTMli^ti. 
En /o Camiii ha o - c h i a r i t o che. 
• .uno 'a Geografìa, or. i ,lell*> 
-nie più f«i'*i p'i.>>io'ii e a p ­
p o r r ò la ti ica nucleare e la 
«•.ettro-.ir.i 

UNIONK SOVIETICA — Utt appa recch io a ra R gt g a m m a . 
che s f ru t ta il cobal to r ad ioa t t ivo . Esso agisce contro i t u m o r i 
s i tua t i a m l i c a notevole profondi tà ne l l ' o rgan ismo u m a n o 

ricerche anche verso altre 
direzioni, ncH'iiifciito di tro­
vare sia la causa del cancro 
in generale (un problema die 
e stato finora la croce della 
biochimica applicata alla pa­
tologia), sia i iue::i profilat­
tici o terapeutici per combat­
tere sul piami concreto la 
malattia. I colleglli con cui è 
entrato in contatto lo studio­
so americano a Mosca e a 
Leningrado lo firmilo infor­
mato delle loro ricerche sullo 
squilibrio ormonico. come 
causa fondamentale della pro-

f#om»nu* 
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ed anche da talune lunghezze 
d'onda dalla banda dell'ultra-
rioletto. In conclusione non 
c'è via tentata in occidente che 
non sia stata aperta anche in 
URSS, la qualcosa conduce 
alla confortevole costatazione 
che la scicnca è unica nel suo 
operare, nei suoi scopi e clic 
impronta sempre della sua 
unità la società moderna. 

E' stato chiesto, quindi, al 
dr. Brawnswig di esporre le 
altre impressioni in lui de­
state dalla visita in URSS. 
al di fuori del settore specifico 
del cancro. Il cancerologo 
americano ha detto di essere 
rimasto colpito, soprattutto. 
dai ttrogrcssi della tecnica 
rus.sn nei campo dell'alta chi­
rurgia. Seguendo talvolta vie 
diverse, la scienza sovietica 
e pinata a risultati identici a 
quelli dei paesi occidentali e 
certe volte migliori. Ciò in 
pnrficolar modo nel settore 
della chirurgia cardiaca e in 
fjeiicre neph interventi che 
riguardano il sistema circo-

J Intono. Il prof. BraWnwig ha 
1 avuto modo di esaminare e di 
j rar ; i iu . tonare personalmente 

Alinn ( torni l i 

non ha ra>lftoppi.«to 

r Il primo ostacolo e .superato, pr-.mn Commi.ss.ii .o Unico per 
con una certa facilita. Non e j j j Nazionale. Pozzo, che nel 
infatti diffìcile stabilire che 18f;6 s; costituì r /n terna l ional 

Potrei ""venir fu proprio La vedova allegra'Board con l'adesione delle 
t*> ehi lei i Vn l 'operetta t iasformat^ -n fi lm!quattro squadre naz:onah bri­

da Von Strohe.m. ma alla se-I tanniche (Inghilterra, Irlanda, 

e il >c««»nilo 
i*.̂  ^ t , „ , „„ , , . ™ , . „ - ! c o m u n n u e la assicura, con, raniìlAMo UI :, m ui„n i che 
Ieducato quanto mettere ie ga lan te r i a , che lui la accom- ! 
ni-a rei naso.. tpagneiebbe lo stesso i 

Sono sorpreso. Don Dicrio 
D J sei anni rado mettendo 
le dita negli occhi alla gente, 
e mai nessuno mi ha dato del 
maleducato 
carmi dicendole 
uomo privo di ogni eleganza. 
ma non lo laccio. Le dico 
soltanto che sbaglia quando 
chiama in suo favore l'auto­
rità del detto napoletano - ca 
nisciuno è fesso ~. Posso art. 
che ammettere ch«» lei Io sia 
meno di quel che voglia ap­
parire: ma certo non le ita 
giovato il vivere per dieci 
coni in un giornale come il 
Tempo, accanto a colleoln 
clie oarii aiorno mi offrono 
— se lo lasci dire — soltanto 
l'imbar«;ro della scelta. 
Con ciò la saluto e. in segno 

della mia considerazione, so­
spendo per un oiorno la as­
segnazione del titolo dt - fes­
so del giorno- Suo 

ASMODEO 

eonda .scatta la t tappoìa. 
Quale e il nome veio del ce-
lebie comico Max I.inder? 
Si vede subito che la signora 
Del Frate e in difficoltà. 
Mormora « Lo sapevo... lo sa­
pevo... », e allo scoccare del 
gong azzarda un nome. Era 
invece Gabriel Leuville. e la 
risposta non può essere ac­
cettata nonostante i R.ura-
menti della concorrente. 

Cosa piuttosto insolita, e 
determinata per l 'appunto 
dalla rapida scomparsa dei 
due debuttanti , si avanza 
sulla scena il quarto. E' un 
giovane aitante, dalla par­
lantina facile ed ampollosa, 

Le prospettive degli scambi 
culturali con l'Unione Sovietica 

Interventi di Macchia, Calasso, Guariglia, Parri - Un Istituto italiano a Mosca? 

9-4, che l 'arbitro non può 
essere sostituito nel corso di 
una partita, che nel 1928 
l'Italia batté per la prima 
volta l 'Ungheria per 4 a 3, 
che il * fuori gioco » è in 
vigore dal 1925. e finalmente, 
che un giocatore non può 
disputare part i te di campio­
nato senza scarpe o con una 
sola scarpa. Detto questo, il 
signor Dante Bianchi se ne 
va avendo vinto le prime 
320.000 lire. 

• ••( i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i t i t i i f i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i t i i i i i i i i in i i i i i i i i t i i t i i i i i i i i iuM apparecchio speciale, sco-

l \ \ D I B A T T I I O A P A L A Z Z O M A R K i X O I I j ^ X " . n S ^ m e i i a S ? 
# cucitura, dt vasi sanguigni 
je.strenianicnte piccoli, in con-
j dizioni di soddisfacente sicu-
,rczza per il paziente. Sarebbe 
j opportuno, ha notato a questo 
\punto lo studioso americano. 
[che anche negli Stati Uniti si 
Jcominriassc ad adottare tal 
\tipo di apparecchio m curri 

!

quci casi in cui bisogna cor -
reggerc anomalie circolatone 

^derivanti da occlusioni o ape r -
tare abnormi net lume delle 
arre ne . nei casi. cioè, in cui 
f)i.<-onna rimediare agli errori 
di madre natura. Accede an­
che talvolta che. durante un 
inrervenro chine-pico. si rom­
pano accidentalmente piccoli 
vasi sanguigni che vanno ri­
cuciti per normalizzare la 
circolarione e succede anche 
di dover operare delle vere e 
proprie « giunture » vascolari 
quando si ha, ad esempio, la 
asportazione parziale di un 
viscere malato. In questo ca­
so è provvidenziale una tec­
nica precisa per la riunione 
delle parti attraverso cui il 
sangue deve fluire per appor­
tare ancora i materiali nu­
tritivi agli orpani della Te­
oione. 

Il dr. Braurnsicig si è detto. 
in conclusione, ben lieto di 
poter riferire così favorevol­
mente sui progressi della 
scienza .sovietica che egli ha 
avuto modo di costatare di 
per5ona su espresso invito dei 
col'.cghi russi. 

SOREN* SVEXSSOX 
rii\ l'Associateli Press 

S. e ..-. o'.to ieri, ne! .-..ik'ne 
di palazzo Marigno'.i in Ro­
ma. un intere.'.-ante dibatti to 
.-'.;. !O:IIJ de^'.i --c.-ev.bi cul tu­
rali tr«i l 'Italia t- l 'Unione 
Sovietica. I/ .nterrocrativo che 
\en:v,i .-ot;«po>t*i as'a . i t ten-
z.onc rie", fol: i o ibblu-o con­
venuto era ch iaramente .n.ii-
caPi ».il biglietto d. invito: 
- E' opportuna una mizia'iv.i 
il.i'.i.ina conie que.la fr.ince­
de rei in^'e^e. nor regolare 

Scozia e Galles), che nel 1920 2-: scambi itaIo--«>victie;? -. 
l'Italia batte la Francia per A questa domanda tut t i co 

oro che ?ono intervenut i ne'. 
dibatt i to hanno r : cpo-;o in 
modo po=itivo 

A "ale r-chie-ta è .-tata data jpa . o .o .-p.nge;*' :i v ive r ­
la più afferma:.', a delle r . - j no it.»'..;.no :.:.., st ipulazione 
•-po-'.e. L.i .-•.e.---a " . ;po^ta,!di un ai cord-> biLite-ale con 
purtroppo, non e ancora ve- | i"U.R.S.S. u r . t,p> di q.ie".'.; 
nula d i oar te tiel'.e .r.i*ori:à|chc- g.a c-i-tonn c«'n a.tr: 
i ta ' iano. ioae-: . 

I". ir.ofe—o- Fr.nu-e-co C.i-i Ultnr.o de^.i o ra to - ; ufnVin-
.i e -t ito Fornice-io Par r i . che 
ha nortato ul'.j ri:-."j.->iov.e 
un.i n<sta vii :e,ii;>.no e ci: con-
cetozvT. Lo sue oa_olo ^ono 

cr«>n>ento del.e d..er.-ita t r i ] - t . i te rr.o'.to ^.ig^e. e.i er '̂.i ha 
le etinctztoni rie! dir i t to ne. i in-i^t i to partieol.-.rrrento ~ul-
pae-,i occ.dent.ili e ncU'Unio-ll.i necessità di non l.u-c;ar.-i 
ne Sovietica. La Mia conc'.u-'.-fuggire l 'a t tuale n-.omento. 
-ione è >t,ita clic lo studio c iche è oarticolarn-.onte favore-

i.i-^i. pre.-.«io dell.i Facoltà 
i. gni:i-\:>"u.ìf,nz.i .'ieH.i Uni -

\ers i tà di Roma, iia toccato. 
con altezza d; dot t r ina . ì ' a r -

a comparazione t-a tali con­
cezioni è un compito a', quale 

lì professor Angelo Mac- : giurici! italiani e sovietici i popò!*. Ha anche ju^ge-i to 

volo alle in iz ia t i .e di d i - ten 
ione e di co:r.pren>.one tra 

ehia. della Universi tà d; Ro­
ma. ha riassunto, presentando 
gli oratori, i termini delia 
questione insistendo par t ico­
larmente su quel che di po­
sitivo si è fatto, e sii quel 
che a b r c . e scadenza -i può 
fare. Egli ha annuncia to l 'e­
sito di un contat to che- s tu-

l.iio-i italiani hanno p r e t i con 
Altio concoi ìente i umano . 'e autorità W . e t i c h e oer ;.i 

pei la p u m a «domanda s in - |Mi tuz i rne di un I ; ' i tati» i ta-
gola» da 640.000 lire. E' i l ì l iano di cu l tura in U.R.S.S. pa r t e del Consiglio ci 'Euro-

dovrebbero sentirsi 'impegnati. 
Il .-enatore Raffaele G u a r i ­

glia. che ha Pre-o la parola 
-'.icoe^'.varrente. ha esamina­
to vari rettori degli -cambi 
culturali , ed ha -uggerito 
concreti provvedi i i en t ; per 
'risolvere la situazione: ..d e -
.-emp.o i' sottoporre alla a t ­
tenzione 'All 'Unione Soviet ca 
l'.-.cco'do c.il tura'e -;:à s t ipu­
lato fra 'e potenze che fanno 

la costituzione di un o rgan i ­
amo internazionale, tra : p ae ­
si europei con-'e l 'Italia, la 
Francia e l ' Inghil terra , oer 
a t tua le le iniz.ative di con­
ta t to cul tura le con l 'U .R^ .S . 

Success-ivainonte hanno p re ­
so la parola molti present i . 
tra i quali i] professor Ba t ­
taglia. che ha riferito -u! r e ­
cente viaggio di una delega­
zione di professori medi i ta­
liani nel l 'Unione Sovietica. 
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